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Cari fratelli e sorelle. 

nel sentire camune. novembre è il umese dei morti". La commemorazione del due novembre la colora del richiama ai cimiteri. alla nostal
gia per chi non è più tra noi. Anche la natura contribuisce a sintonizzarci con il pensiero dei morti: cadano le foglie. gli alberi mostrano i 
rami spagli. la temperatura scende. la luce del dì si riduce e si allunga la natte. 

Ma questa è sala un versa della medaglia: c'è anche il tempo positiva della meditazione sul senso della vita, sulle cose che passano e 
restano, sulle virtù cristiane, sulla beatitudine eterna. Per i cristiani la morte è l'ingresso nella vita vera (il "dies natalis"): il cimi
tero a camposanto è un dormitorio. dove i credenti in Cristo dormano il sanno della morte in attesa dell'alba della risurrezione. Ce la ricor
da la festa di tutti i Santi che inaugura il mese dei morti ponendoci davanti il senso cristiana della vita. ossia la vacazione alla santità. 

Oggi c'è una tendenza ad allontanare il pensiero della morte: i sociologi parlano del "tabù" della morte. carne di qualcosa che è sconve
niente il sala parlarne. "La morte, afferma il filosofo Carlo Sini. è solo una disgrazia, una sconfitta, una catastrofe in una società che 
punta i suoi valori sul successo, sull'essere forti e belli. La morte classica era nel letta di casa. circondati dai propri cari. che ci pian
gevano. ma traevano motiva di consolazione da questa morte in camune. accettata. consacrata e anche donata. Una vita che veniva resti
tuita a chi te l'aveva data". 
Oggi vige l'idea che la vita non ce l'ha data nessuno. anzi io sono il "faber" della mia vita. Uuindi non ha nessuno a cui ridarla e ha la preoc
cupazione di sottrarla agli agli occhi di tutti. anche dei miei familiari. 

Eppure "nastra sorella morte". come diceva San Francesca. ha la capacità di metterci di frante alle domande essenziali della vita: chi so
no, da dove vengo e dove vado. 
Sono domande a cui è difficile sfuggire: ci mettano con la spalle al mura e ci interrogano in modo forte sui valori a cui facciamo riferimen
to nella vita di ogni giorno. 
In questo senso il cristianesimo mastra una delle sue più grandi originalità: dare un significato positivo alla realtà più triste della no
stra esistenza, restituire un volto apprezzabile all'evento più tragico della vita umana. 

Casl stando le case. due sana i compiti che spettano alla comunità cristiana: quella di ricordare l'ineluttabilità dell'evento e quella di orien
tare cristianamente. alla luce della parala di Dio e dell'insegnamento della fede. il grande passa che concluderà per sempre la nastra esi
stenza terrena. Il cristianesimo afferma che Dio ha preso su di sé la morte per donare la vita eterna. Non è una religione 
"mortuaria". ma una grandiosa meditazione sulla vita. 
Ma è fondamentale dare respira alla vita attraversa l'apertura all'escatalgia (le ultime realtà). per non soccombere alla schiavitù del fare 
sola ciò che è utile aggi. 

C'è una pedagogia da adattare. perchè la comunità cristiana deve assumersi in piena anche in questa le sue responsabilità. L'evangelizza
zione della vita implica anche l'evangelizzazione della morte. Insegnare. carne diceva G. Oossetti. a ucelebrare liturgicamente la propria 
morte come atto fondamentale di culto e atto supremo della vita": ecco un buon programma spirituale e pastorale. Un richiama insie
me all'esistenza autentica e alla forza prorompente della speranza. Umana e cristiana ancora una volta vengano a coincidere. a completar
si a vicenda. Un cammina controcorrente a cui la comunità cristiana non si può rifiutare. 

Guai se la comunità cristiana. presa dalle "opere da fare". cessa di interrogarsi sul fine (non "la fine") ultimo dell'uomo. L'escatologia va 
annunciata in tutta la sua ricchezza: speranza e impegna sana perfettamente fra loro compatibili. La morte non è nemica della vita. ne è 
sola la sua completezza. 

"la creda Signore. che alla fine della natte non c'è la notte. ma l'aurora: che alla fine dell'inverno non c'è l'inverno. ma la primavera; che al 
termine dell'attesa non c'è ancora l'attesa. ma l'incontra: che dopo la morte non c'è più la morte. ma la vita e la risurrezione" (J. Falliet). 

Padre Gottardo Gherardi. parroco 



Prima comunità neocatecumenale 

J:>ELLEGRINA IN TERRA SANTA 

In passato il pellegrinaggio verso un luogo san
to corrispondeva a uno sradicamento dai luoghi e 
dallo spazio abitualmente vissuti, dalla propria i
dentità, dal proprio ruolo sociale, dati i rischi che il 
pellegrino correva durante il lungo viaggio. Era un 
po' come morire alla propria realtà, in vista della 
pienezza che si sarebbe vissuta nell'incontro con il 
Signore al raggiungimento della meta . 

Vivere il pellegrinaggio alla fine di un lungo 
cammino di fede richiama questo significato.Del 
resto lo stesso cammino della fede è un pellegri
naggio in cui si viene aiutati dalla Chiesa a uscire 
da se stessi, a sradicarsi dalle proprie sicurezze, 
per incontrare Dio, abbandonarsi in Lui e acquisire 
fiducia nella sua fedeltà e provvidenza. 

Nello specifico, recarsi in Terra Santa da pelle
grino per un cristiano significa visitare quei luoghi 
dove Dio si è rivelato, ricercare le radici spirituali 
della propria fede ponendosi sulle orme di Gesù 
che là visse, morì e risorse, e dove la Chiesa ebbe 
IIllZlO. 

In questa parte del mondo i luoghi, i ruderi, le 
pietre acquistano un rilievo tutto particolare, per
chè parlano, ci testimoniano episodi e avvenimenti 
che fanno parte integrante della nostra identità cri
stiana. Leggere un evento evangelico o evocarlo in 
una liturgia proprio là dove esso è accaduto, oltre 
che emozionante, è di grande aiuto alla fede. 

Infatti, vieni interpellato in prima persona, nel
la profondità del tuo essere, quando ti trovi sul 
monte delle Beatitudini e ascolti il vangelo corri
spondente. Ti senti parte di quella folla che segui
va e ascoltava Gesù, e non puoi fare a meno di 
chiederti se la tua fede oggi è conforme a quell'in
segnamento. Oppure quando ti trovi sulle rive del 
lago di Tiberiade, presso la Chiesa del Primato di 
Pietro, di fronte alla pietra ove Gesù gli ha chiesto 
per tre volte: "Mi ami tu?". Domanda impegnati
va! Ma proprio lì, lì più che in qualunque altro luo
go, quelle parole sono rivolte a te, e ti senti povero 
o forse sconcertato come Pietro.

In questo modo si è svolto tutto il pellegrinag
gio. Durato dieci giorni è iniziato in Galilea, dove 
abbiamo visitato, fatto celebrazioni, pregato, letto 
le Scritture nelle località attorno al lago di Tiberia
de in cui Gesù ha predicato, insegnato, compiuto 
miracoli, ricevuto il rifiuto. Si tratta, oltre alle lo-

calità su menzionate, del Monte Carmelo, di Ca
farnao, Gerasa, Nazareth, Cana, il Monte Tabor, 
le sorgenti del Giordano e il punto del fiume dove 
Gesù ricevette il Battesimo. E' stato un momento 
forte rinnovare e confermare il proprio Battesimo 
in queste acque, così come lo è stato farlo per la 
propria Cresima nel Cenacolo, in Gerusalemme. 

Lasciata la Galilea, ci siamo recati in Giudea 
alla volta di Gerusalemme. Abbiamo raggiunto 
questa città santa dopo una sosta a Qumran, ubica
ta tra le rocce del deserto israeliano, a breve distan
za dal Mar Morto. 

Gerusalemme è forse il luogo al mondo dove 
si prega di più, come attestano il flusso continuo a 
tutte le ore del giorno e della notte degli ebrei al 
Muro del Pianto, il continuo richiamo alla pre
ghiera lanciato dai muezzin dai minareti, le devo
zioni e le preci dei pellegrini e delle comunità cri
stiane di confessione diversa, presso i luoghi della 
cristianità. 

I momenti più significativi sono stati quelli 
della Via Crucìs lungo la Via Dolorosa, nella quale 
sono scanditi tutti i luoghi e i momenti della pas
sione del Signore, e la visita e l'Eucarestia al Cal
vario e al Santo Sepolcro. Ma non sono stati da 
meno quelli vissuti presso il luogo dell 'Ascensìo
ne, al Getzemanì, alla chiesa della Dormitio Virgi
nis, alla chiesa di Marta e Maria, alla tomba di 
Lazzaro, alla piscina di Siloe, alla casa dei SS. An
na e Gioacchino. 

Infine, bella è stata la visita a Gerico, a Naza
reth e toccante soprattutto quella a Betlemme. Na
sce un senso di gratitudine a Dio per la sua incar
nazione alla vista del luogo della mangiatoia dove 
venne deposto suo Figlio. Ma si viene colti anche 
da un forte senso di tristezza nel constatare fisica
mente la divisione fra i cristiani, qui e al Santo Se
polcro particolarmente evidente. Si lascia questo 
luogo pregando il Signore che intervenga a sanare 
le divisioni sia in quella terra dove a Lui è piaciuto 
rivelarsi per la salvezza di tutti gli uomini, oggi di
laniata dagli odi e dalle incomprensioni, sia a rico
stituire la sua Chiesa nell'unità originari�. 

Naturalmente non sono mancate le preghiere 
per la nostra comunità parrocchiale, che abbiamo 
affidato al Signore per tutte le sue necessità e per 
l'armonia fra tutti noi. 



* * * A S TE R I S C H I* * * 

Gli Asterischi di questo mese sono una riflessione sul tema della morte. 
E non poteva essere diversamente visto che Novembre è il mese dei morti. Ma che cosa significa questo per un cristiano? 

Ci sembrava giusto parlarne e abbiamo deciso di farlo mettendo insieme come in un mosaico alcuni tasselli, 
tre per l'esattezza, che vogliono essere un invito a fermarsi a riflettere ... 

Il primotassello è un canto IO CREDO RISDRGERD', 
canta malta conosciuta. di forte impatta sia nella musica che nelle parale: 

il testa è tratta dalla liturgia ed è un affidamento totale a Cristo 

lo creda risorgerò !1uesta mia corpo vedrà il Salvatore 
Prima che io nascessi mio Dia Tu mi conosci: ricordati Signore che l'uomo è come l'erba. come il fiore del campa. 

Ora è nelle Tue mani quest'anima che mi hai data. Accoglila Signore da sempre Tu l'hai amata. è preziosa ai Tuoi occhi. 
Padre che mi hai formato a immagine del Tuo volto: conserva in me Signore il segno della tua gloria che risplenda in eterna. 

Cristo mia redentore risorta nella luce: io spero in Te Signore: hai vinta mi hai liberata dalle tenebre eterne. 
Spirita della vita che abiti nel mio cuore: rimani in me Signore rimani altre la morte per i secoli eterni. 

Il secondotassello è una delle pagine più belle 
e intense di Sant' Agostino tratta dai "Discorsi" 

Cantiamo l'alleluia a Dio che è buana che ci libera da ogni male 
Cantiamo qui l'alleluia. mentre siamo ancora privi di sicurezza. per poterla cantare un giorno lassù. armai sicuri. 

Perché qui siamo nell'ansia e nell'incertezza ... Ora il nastra carpa è nella condizione terrestre. mentre allora sarà in quella 
celeste.O felice quell'alleluia cantata lassù! O alleluia di sicurezza e di pace!Là nessuna ci sarà nemica. là non perderemo 

mai nessun amica. lvi risuoneranno le lodi di Dia. Certa risuonano anche ara qui. !1ui però nell'ansia mentre lassù 
nella tranquillità.!1ui cantiamo da morituri. lassù da immartali.!1ui nella speranza. lassù nella realtà. 

!lui da esuli e pellegrini. lassù nella patria.Cantiamo pure ara non tanta per goderci il riposa 
quanta per sollevarci dalla fatica.Cantiamo da viandanti. Canta ma cammina. Canta per alleviare 

le asprezze della marcia. ma cantando non indulgere alla pigrizia. 
Canta e cammina. 

E per finire il terzo tassello è ancora un canto stavolta 
di un autore contemporaneo Marcello Marrocchi 

che per anni ha curato i testi delle canzoni di famosissimi cantanti 
e che da qualche tempo ha impressa alla sua vita un percorsa - diciamo così - mena 

commerciale ma più spirituale.li testa è bellissima. struggente .... 

All'ambra delle Tue ali io mi metterò.all'ambra dei Tuoi pensieri io camminerò. 
tra lacrime di Santi alla Tua festa andrò.Signore dei viventi eterna io sarò. 

Se perderà le mani le ritroverà Se perderà i miei occhi più grandi li riavrà 
Se perderà la vita io rinascerò quando alla Tua festa cantando io verrà. 

Le sue rovine il monda piangendo guarderà con l'oro e la sua gloria si consumerà 
Chi cercherà la vita la vita perderà quando alla Tua festa il monda un dì verrà. 

Se il cerva cerca l'acqua. l'acqua troverà Se il fiume cerca il mare al mare arriverà 
Se l'uomo cerca il cielo. il cielo troverà quando alla Tua festa cantando lui verrà. 

Ti benedica a Dia perché san figlia tua Se i cieli abbasserai paura non avrà 
Al suono di una tromba io mi innalzerò e alla Tua festa cantando io verrò. 

* * * A S TE R I S C H I* * * 
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A dm� mesi circa dall' ìni
i,;io di 01nto1i11co1da,ta, ci 
viene chiesta una testimo
nia,ni,;a, per Montfort noti
zie: la, cosa ci lusinga e, 
quindi, ne approfittiamo 
volPntieri per condividere 
con la comunità parroc
chiale il percorso fatto sino 
ad ora. (non certo p(lr f'aJ·e 
bila.nei: r troppo presto!) e 
pPr intravro(lr(' le prospet
tiv<' pPr il futuro. 
Conl<' dPtt.o in più sedi ed 
occasioni, 01nf,01inco1d11,f,a, 
non è un corso di arrampi
cata (per chi avesS<' queste 

int(lnzioni k guide alpin<' (' gli istruttori d<'I Club Alpino Haliano sono sic1uamente più pre
parati e bravi di noi), ma si può d<,finir<' 1111 JX'IrOJ-so lonJJ11,tim, inserito all'int{'rno delle atti
vità dell'Oratorio. Oltre a. eiò On1,trnùH·on/;d,;1, rapprc•spnta. 11rn1, esperienza unica., almeno per il 
momento, tra le realtà <'<'elPsiali italinm•, <'<l anzi si propone' di <'SS<'l'<' nn vero <' proprio t{'st, 
che ha l'obiettivo di vPrifiear<' la possibilità di c·ondivid<'l'<' < 1d <1sporta,rP l'esperienza in altri, ci 
auguriamo, tanti, Ora.tori d'Italia. 
Le "Dimostrazioni" di donl<'ni<'a a ottohr<' <' di sabato 20 novPmbr<' (al momento in cui scrivia
mo, ancora da. pffrttm1,n•) 1·aJ>JH'<'S<'t1tano, quindi, d<'ll<1 orrm,ioni importanti di progressiva a,
pertura r condivisiom• d<'l "1><'r<·01-so" fatto v< 11-so J'pst,<•rno: il muro di a.rrarnpiea,t,a, si manifesta 
come una. "pa.1Pstra." J>('l' l<' attivit.;ì, di a1Ta111picata, ma andw c·om<' struttura. di eondivision(' 
delle esperienze fatte. 
Ci auguriamo quindi di rPa.lizza.r<' 11lt<'riori <'VPnti <'d occasioni di riflessimw, da. qni sino alla 
fine dell'anno pastora.I<', S<'lllJH'<' pi tì i nfa•rc'ssanti, 1wr stri ngPr<1 H('lllJll'<' più il nodo che ci lega 
a.lla comunità. parroec·hiak <', allo sfa•sso t<•mpo, pc•r avvicinar<' quante più persone possibile a
questo stra.no str,mt<'nt.o di <T<'S<·ita. pP1-sona.l<' elw <' fmTa.mpieata.; cl}(' è, a sua volt.a., fatta di
gestualità, di forma,i,;imw, di Pd11ca,i,;iorn1 a.mbi<•nta,Jp <' spirit11al('.
1.i'arrampicata non è, quindi, solo una. rmova. <' affo.scina.nfo élisciplina. sportiva,, che può essere
praticata da tutti e a tutfa, lP pfaì., ma. è.• a.11dw un mom<•nto di forma,i,;ione e crescita; in Europa,
infatti, è già considPrata. attività infa,gra.tiva. 1wi programmi di rd11ca.zione fisica.
L'aJTa.mpica.ta, int<•rvi('tH' s11ll<' c·ompoH<111ti dc•I c·a.ra.ttPr<1: <1moi,;ioni, <'Ontrollo della paura, pro
grammazione delle proprie• d<'<·isioni, va.l11ta.i,;iorn1 dd propri limiti. ID momrnt.o fortPrnentR e
durativo per il rapporto privil<'gia.to c·on il c·ompa,gno di '<'ordata.', con gli altri compagni d'av
ventura., per l'incontro c·on fa.mhic•nfa, natural<'. Hiehic1d<' <' sviluppa dive.rs<' abilit�. mot.ortc:
coordinazione, equilibrio statieo <' dinamico, agilifaì, fori,;a, capacità di prevedm·e e intuire mia
sequenza. motoria. 1.At, Scuola. cl' Art,e• dPlfAna.mpfra.r<' "Pi<'r Giorgio Frassati" si rivolge alla
famiglia conw destinata.rio privil<'giafo, c·om<\ H<'d<' d<'lt'.u·c·ogli<'nza. <' d<'lla. trasmissione dei va,
lori dell'ednca.zimw, in lirwa. <·on il t,<11w1, portanfa, di q,wsto anno pastm·ale. 
Come ormai molti sa.uno, Onli1JriI1r·on/;d;1, <' un 1n·ogPtto id<•a.to dn, Ka.mi - Fabbrica. di Idee srl 
e promosso dalla PrPsidPnza. Naziona.1< 1 dPll'Aziom• Ca.ttoliea., rientrando nelle attività della 
Scuola di Arte dell'Arrampicata. "Pi<'r Giorgio FmsS1ì,ti". La, 8c11oln., nata. il 28 luglio 2001 in 
òccasiom� del Centenario dC'lla. nasdta. d<'l Comm1<1 di Nardodipa,<·e (centenario anche della na
scita del beat.o Pier Giorgio Fra.ssati), ha ottPrmt.o il JH'<'stigioso J>a.trocinio dell'ONU e della 
FAO, in vista del 2002, Anno Infa1rm1,i,;iona.l<' d<'ll<1 Monta,grn'. 



Scopo prineipafo r il trnsfr
rimento e ]a mntnn,r,iorw cki 
valori e delle esperienze dC'l
l'arrampicata e dell'alpini
smo per il ragginngimC'nto 
di "valori alti". NC'l easo di 1 

Nardodipace, eomnne più >
povero della Calabria <' d'I- .! 

talia pe1· fo statisticlw uffi- e:,.

ciali, di qnalclw anno fa., 'j' 
rappresenta. nna metafora · 
del processo di trasforma- � 
zione per il ragginngim<'ttto 
di nno sviluppo pienanwnt.c, 
umano e sostenibi](' rwi con
fronti del ereato. 
A chi, nella comunità par
rocchiale, non ha am·ora provato l'arrampicata sul "nostro" muro, J'iuvito a venirci a trovare 
durante i prossimi eventi C' dimostra,r,ioni; p<'r i più pigri, c01m111q11<:', l'invito a parteciparn alfo 
serate ed incontri, e.i angnriamo, i nf.<,rpssanti, clw organizZ('t'<'mo n<'l corso dPll'a.nno pastorale, 
o leggere la Neswl(ltf,('1' dw, da 110\'<'mbrc', c·omi nei a ad <'SS<'r<' diffusa., non solo in Parrocchia.,

ma nelle sedi istituzionali<' n<'i 1wgozi più vicini alfini.ziativn., npJfambito dc•] circondario.
Un augurio a tntti di ragginng<'I'<' la propria C'ima, nwglio S<' in <"ordata!
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(}li anima.tori <' lo anima.t1·ici di Or11ln1ù1co1da,ta, 

Cari lettori e care lettrici, 

La Redazione cli ''Montfort notizie" ha bisogno di voi! 
Ci 11iacerebbe infatti sapere cosa pensate del giornale 
pm•rocchlale.Vi piace o no? È b1teressante o noioso, uti
le o su11ertluo? Aiuta a conoscere 1neglio la realtà par
rocchiale o 1•isulta autoreferenziale? ���-=-�.:==-��C:::s�C'11������1n.=,: 

?:::�1':i!I:��i�:r==�==����=�� 
:.:.::.·::v:1=-�:'."'.;.."'���.:.::.r::�.:.;i::-.::::�·.•i..·, Avete consigli, suggerbnenti, richieste che vorreste fos-
•ta,filt,u, 

l'r:.=:!-,::."."l"..=:':.:r=*t.':.'::::.-.-:::,i;,-=.=-n�,·"''- sei-o 11rese in consiclerazioue? Chhu1que abbia voglia di 
.._ _________ , ... _�_ ...... _ ....... _ ...... __ __, clare risposta a queste clomancle o co1n1u1que voglia far 
presente altro ancora 1n1ò parlarne con Paclre Gottarclo o con noi della reclazione: ci aiu• 
terà così a migliorare la qualità, 1-enclendolo ancora cli pilÌ 1010 str1unento al servizio della 
co1n1uti.tà, voce delle varie realtà che 011erano in 11arrocchl� veicolo di infor1nazi01ti. e ri
Oessioni, promotore cli co1n1u1ic.-azione e conoscenza reci11roca. 

Vi salutimno con affetto e restiamo in attesa di riscontro. 



"NON SI PUO' Al1ARP A PAROLP J'fA NPLLP OPPRP" 

... TUTTO CIO' CHE AVETE FATTO PER IL PIU' PICCOLO DEI MIEI FRATELLI LO AVETE FATTO A ME. (Mt. 25, 40) 

La generosità ha dato i suoi frutti: come ormai facciamo da tanti anni la prima domenica del mese la dedi

chiamo ai più poveri raccogliendo generi alimentari e offerte. 

Durante lo scorso anno pastorale (ottobre 2003-settembre2004) sono stati raccolti€ 3.800. 

Con questi soldi il Centro d'Ascolto ha fatto fronte a varie esigenze di famiglie o persone in momentanea diffi

coltà che ad esso si rivolgono. In collaborazione con il gruppo di Volontariato Vincenziano e la Banca del 
Tempo vengono effettuate visite domiciliari per verificare le effettive necessità, che possono essere di ordine 

economico o di assistenza a persone anziane e sole. 

Generalmente le necessità si esauriscono in breve tempo, spesso si riesce ad ottenere l'intervento degli enti 

pubblici anche se tra molte difficoltà. 

AVfVO fAJif. ... 

Sono stati distribuiti dai 30 ai 40 
pacchi al mese con i generi ali
mentari raccolti durante la prima 
domenica del mese. 

Acquistati generi alimentari per 
poter completare i pacchi perchè i 
viveri raccolti non sono mai suf
ficienti. 

Sono stati acquistati latte in pol
vere e pannolini per mamme sole 
e senza lavoro. 

Sono state acquistate bombole del 
gas per chi non ha soldi per scal
darsi o cucinare. 

fRONUDO ... 

fROJOlO .... 

Abbiamo pagato il pulmino per il trasporto in ospeclale acl una clonna clel 
Senegal in clialisi, fino acl ottenere il trasporto a spese clella A.S.L. 

E' stata pagata una clonna per le pulizie in casa cli clue anziani soli e incligenti 
(in questo modo aiutiamo chi è nel bisogno di lavoro e ['anziano solo che 
ha bisogno di aiuto). 

E' stato acquistato il biglietto del treno ad una signora ucraina che non po
teva più lavorare perché gravemente malata e che clesiclerava toi-nare al suo 
paese. 

E' stato dato supporto e aiuto acl alcune donne in gravidanza che per il loro 
stato hanno perso il lavoro: indirizzandole alle istituzioni preposte a seconcl<1 
delle necessità (Carit<1s, VatiQno, Comune di Roma, A.S.L.). 

Pagate bo!lette cli luce o g<1s a chi si è trovato in estrema necessità, co �� 
st<lcco di corrente. 

Tutti i giovedì mattina vengono distribuiti indumenti usati che si ricevono durante la 
settimana. 

A questo proposito si prega vivamente che i vestiti e le scarpe siano in ottimo stato e 
puliti, buttiamo troppa roba sporca e rotta. 

E' cominciato un nuovo anno e siamo certi che con la vostra generosità potremo continuare il nostro 
lavoro quotidiano e aiutare molte persone ancora. 

LA CARITAS PARROCCHIALE 

AVVISO · 

SABATO 4 (POMERIGGIO) E DOMENICA 5 DICEMBRE, NEL SALONE PARROCCHIALE, 

CI SARÀ IL "MERCATINO DELLA SOLIDARIETÀ", SARANNO MESSI IN VENDITA OGGETTI 

DI VARIO GENERE PER IL NATALE E NON. 

SIETE TUTII INVITATI A PARTECIPARE. 

IL RICAVATO COME SEMPRE SARÀ PER I POVERI DELLA COMUNITÀ. 



IMBARAZZISMI 

NUOVIIMBARAZZISMI 

di Kossi Komila-Ebri 

Edizioni dell'arco - Marna 

Euro 6.20 ciascuno 

"No grazie!" dissi automaticamente. Poi socchiusi gli occhi al sole di luglio e inquadrai l'uomo 
che avevo di fronte. Lo guardai meglio e vidi un uomo che non trasportava le solite collanine o 

copricostumi variopinti ma bensì una borsa carica di libri. 

Allora, incuriosita, ho cercato meglio fra le pieghe di quel vestito multicolore e ho visto anche 

un cartellino di riconoscimento di una associazione interculturale. 

Così tra il rumore del mare e dei bagnanti festosi, mi parlò di lui dell'esperienza culturale ita
liana, della necessità di mediazione culturale, dell'integrazione sospirata, di libri e di Africa. 

In un italiano fluente ed appropriato, limpido nelle espressioni ed efficace nei contenuti, tan

to da sollevare la battuta dell'anziana signora del lettino accanto "ma come parla bene l'italia
no!". 

Ricordo il lampo ironico nei suoi occhi, ma non le rispose nulla. 

Kossi Komla-Ebri 

Imbarazzismi 
Quotidiani imbarazzi in bianco e nero 

Introduzione di Laura Balbo 

' 
• ?

• 

EDIZIONI DELL'ARCO- MARNA 

E così acquistai due libri "Imbarazzismi" e "Nuovi 
imbarazzismi". Scritti da un chirurgo italo

togolese, laureato e sposato in Italia, Kossi Kom
la-Ebri, mediatore interculturale nel mondo della 

scuola e della sanità. Altri suoi testi, al fine di di
vulgare un'educazione sanitaria, con il patrocinio 

del Rotary Club di Lugano-Lago, sono distribuiti 
gratuitamente fra le popolazioni dei villaggi afri-

cani. 

I due libricini che qui propongo sono racconti di 
storie accadute al dott. Kossi ed alla sua famiglia 

in Italia, espressi con arguzia, ironia ed umorismo. 

Fanno riflettere e possono aiutarci, come dice il 
dott. Kossi nel suo libro, "a collegare la lingua ... al 
cervello", a volte . 

Dopo aver letto entrambi i volumi ho ripensato al 
lampo degli occhi del mio insolito libraio ed ho 

sorriso, un Angelo armato di pazienza era passato 

di lì. 
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PADRE GO'ITARDO GHERARDI 
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